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-  il 3 o tto b r e  2012, nelle provìnce di Trapani e  Palermo, è  stato eseguito un prov­
vedim ento di sequestro, em esso  dal Tribunale di Trapani, riguardante i beni ri­
conducibili a un appartenente a cosa nostra operante nel territorio di 
Castelvetrano (TP). Il valore dei beni sequestrati amm onta a circa c in q u e  m i­
lioni di euro,

-  il 3 o tto b r e  2012 , nelle province di Siracusa, Ragusa e in Milano, si è  proceduto 
al sequestro, su provvedimento157 em esso dai Tribunale di Siracusa su proposta 
del Direttore della D I A., nei confronti di soggetto  condannato per concorso  
esterno in associazione di tipo mafioso, in quanto contiguo ad organizzazioni 
mafiose catanesi e  siracusane ed attivo nel reimpiego di capitali illecitamente ac­
quisiti. L'ammontare complessivo dei beni sottoposti a sequestro, tra cui parte­
cipazioni societane, è  di d ieci m ilioni di euro,

-  il 4  o tto b r e  2012 , nel nìsseno e  nel palermitano, è  stato eseguito un provvedi­
m ento di sequestro” 8 em esso dal Tribunale di Caltanissetta, su proposta del Di­
rettore della D.I.A., nei confronti del capo della famiglia di Marianapoli, uom o  
d'onore  del sodalizio capeggiatoda MADONIA Giuseppe, detto “Piddu''. Il prov­
vedim ento colpisce beni di vana natura, tra cui numerosissimi immobili per un 
valore complessivo di d u e  m ilioni di euro;

-  il 16 o ttob re  2012, in località Riesi e  Butera (CL), è  stata data esecuzione ad un de­
creto di sequestro” 5 em esso dal Tribunale di Caltanissetta, su proposta del Direttore 
della D.I.A., nei confronti di un esponente apicale di cosa nostra nissena, affiliato alla 
famiglia dei boss DI CRISTINA Giuseppe e  coinvolto nella guerra di mafia che in­
sanguinò l'area di Riesi negli anni '90. Il sequestro ha interessato beni, prevalente­
mente immobili, per un valore complessivo di un m ilione e  centom ila  euro;

-  il 19 o tto b r e  2012, in Santa Venerina (CT), è stata data esecuzióne a un prov­
vedim ento di confisca120 em esso dal Tribunale di Catania, su proposta del Diret­
tore della D.I.A., a carico di un elem ento ritenuto contiguo al clan 
ERCOLANO-SANTAPAOLA. i beni confiscati, già o ggetto  di sequestro anticipato 
nel 2010, am m ontano ad un valore complessivo di un m ilion e e  se t te c e n to -  
quarantam ila  euro.

-  il 2 0  o tto b r e  2012, a seguito di proposta avanzata dai Direttore della D.I.A., i! 
Tribunafe di Trapani ha em esso un decreto di confisca’21 riguardante i beni, del
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valore di q u aran tacin q u e m ilion i di eu ro , di due imprenditori trapanesi'“  di 
Castellammare del Golfo (TP), soci in affari nel settore delle costruzioni edili e 
della produzione e commercio di conglomerati cementizi;

-  il 3 0  o tto b r e  2 012 , in Sutera (Cl), è  stata data esecuzione a un provvedi­
m en to1’ di seguestro em esso dal Tribunale di Caltanissetta, su proposta del Di­
rettore della D I A., nei confronti de! presunto reggente della famiglia di Sutera, 
uom o d 'onore  del sodalizio capeggiato da MADONIA Giuseppe, detto "Piddu". 
Il provvedimento ha riguardato com pendi aziendali e beni immobili per d u e  
m ilion i di euro;

-  il 31 o tto b re  2012 , in Casteivetrano e San Cataldo (TP), è  stato eseguito un 
provvedimento di sequestro e  contestuale confisca'24 em esso  dal Tribunale di 
Trapani nei confronti di un soggetto  considerato affiliato alla consorteria crimi­
nale operante a Casteivetrano, e  indicato quale veicolatore dei "pizzini" prove­
nienti e/o  diretti al boss latitante MESSINA DENARO Matteo. Il provvedimento ha 
riguardato beni per d u ecen to m ila  euro;

-  il 6 n ovem b re  2012 , in Ribera (AG), è stato eseguito un provvedimento di se­
questro e  di confisca !2\  em esso dal Tribunale di Agrigento, nei confronti di un 
esp on en te di spicco della locale consorteria mafiosa. Il provvedimento ha ri­
guardato beni per un valore complessivo di un m ilion e e  d u ecen to m ila  euro;

-  il 13 n o v em b re  2012, nel trapanese, è  stata data esecuzione a un provvedi­
m ento di confisca'20 em esso dal Tribunale di Trapani, su proposta del Direttore 
della D IA ., a carico di due imprenditori ritenuti collusi con le famiglie di Ca­
stellammare del Golfo e  di Alcamo (TP). La confisca è  intervenuta su immobili, 
aziende, veicoli, disponibilità finanziarie, etc. per un valore complessivo di q u a ­
ran tacinqu e m ilioni di euro;

-  il 2 0  n ovem b re  2012, nel com une di Caronia (ME), si è  proceduto all'esecu­
zione di un provvedimento di sequestro'27, em esso dal Tribunale di Messina, ri­
guardante beni de; valore dì se icen tom ila  euro, nella disponibilità di due fratelli, 
imprenditori di Caronia, sospettati di contiguità con esponenti dì cosche del­
l'area tirremca-nebroidea m essinese. Il provvedimento segue un analogo inter­
vento adottato nei marzo del 2012 che aveva già colpito interessi per tren ta  
m ilion i di euro;
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Nel semestre in esame 
sono stati 114 i monitoraggi 

operati dai Centri Operativi della 
D I A. in Sicilia, in tema di opere 

pubbliche e grandi appalti.

-  il 26  novembre 2012, a Catania, è  stata data esecuzione a un provvedimento 
di sequestro'2* em esso dal Tribunale di Catania, su proposta del Direttore delia 
D.I.A., a carico di un affiliato al sodalizio capeggiato da MADONIA Giuseppe, 
detto "Piddu" L'attività ha riguardato veicoli, partecipazioni societarie e  dispo- 
mbiiità finanziarie per un valore complessivo dì circa n o v ecen to m ila  euro;

-  il 28 n o v em b re  2012, nel catanese, è  stata data esecuzione a un prow edi- 

m ento'29 di sequestro emesso dal Tribunale di Catania, su proposta del Direttore 
della D.I.A., nei confronti di elemento ritenuto affiliato alle cosche etnee. Il prov­
vedimento ha riguardato beni del valore complessivo dì c in q u ecen tom ila  euro,

-  il 12 dicembre 2012, nel comune di Bompensiere <CL), è  stata data esecuzione  
a un decreto di sequestro1 ìc emesso dal Tribunale di Caltanissetta, su proposta 
de Direttore deila D.I.A., nei confronti di elem ento apicale’-1’ di cosa nostra nìs- 
sena, collegato alle famiglie di Campofranco e  di Montedoro. Il provvedimento 
ha riguardato numerosi beni - tra cui 4  attività econom iche e  diverse proprietà 
immobiliari - del valore complessivo dì d u e  m ilioni e  c in q u ecen tom ila  euro;

-  il 12 d icem bre 2012, in Barcellona Pozzo di G otto e Castroreale (ME), si è  pro­
ceduto all'esecuzione di un provvedimento di sequestro132, em esso dal Tribunale 
di Messina, nei confronti di un latitante di spicco della cosca dei "barcellonesi", 
operante nella fascia tirrenica della provincia dì Messina. Il provvedimento ha ri­
guardato beni per un valore complessivo di d u e  m ilion i di eu ro

li quadro riassuntivo dei provvedimenti ablativi eseguiti dalla D.I.A., nel semestre, rende 
l'intensità dello sforzo, espresso in termini di indagini patrimoniali, diretto a colpire l'il­
lecita accumulazione di ricchezza da parte di cosa nostra, e  da anche un'idea delle ca­
pacità imprenditoriali dei sodalizi mafiosi, dimostratisi in grado di dare corso a 
sofisticati progetti di infiltrazione nei settori economici più remunerativi 
Nel semestre, sono stati 1 1 4 1 monitoraggi operati dai Centri Operativi della D.I.A, 
in Sicilia, in tem a di opere pubbliche e  grandi appaiti.
Infine, nella stessa Regione, sono stati effettuati nr. 8  accessi a cantieri, di cui tre 
nella provincia di Enna, uno nella provincia di Catania, uno in provincia di Siracusa 
e  tre nella provincia di Trapani.
La trattazione approfondita delle suddette attività è  rinvenibile nel capitolo di que­
sto elaborato dedicato alle infiltrazioni criminali nell'econom ia legale.
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C onclusioni

L'analisi del contesto  siciliano nel periodo in esam e continua ad evidenziare una si­
tuazione di vulnerabiiita di cosa nostra, contrassegnata da una ridotta estensione  

delle progettualità criminali in uno con la contrazione delle capacità operative 
L'offensiva investigativo-giudiziaria ha determinato una destrutturazione  del dispo­
sitivo, sottraendo risorse e modificando i rapporti fra i consociati, ormai lontani dalie 

passate liturgie
Continua, dunque, il graduale cedim ento dell'unitarietà organizzativa e  il progressivo 
superamento dei rigidi schemi organizzativi basati sui m andam enti e  sulle famiglie. 
La crisi di liquidità, anche a seguito del successo deile strategie di aggressione ai pa­
trimoni, sollecita cosa nostra a concretizzare profitto anche in settori m eno con­
sueti. La recessione econom ica ha colpito quasi tutti i settori imprenditoriali e 
commerciali che interessano la criminalità organizzata e cosa nostra si rivolge con  

rinnovato interesse al mercato d: sostanze stupefacenti, all'usura, al m ondo delle 
scom m esse clandestine, al gioco lecito ed illecito oniine, ed alle attività connesse al 
settore delle energie rinnovabili.
Cosa nostra  palermitana cerca, com unque, di mantenere la saldezza delie sue strut­
ture di governo, non rinunciando all'elaborazione di modelli organizzativi forti ed  

a progetti volti ad assicurarne ia sopravvivenza nelle condizioni di maggiore effi­
cienza possibile.
Essa conserva, pertanto, una resiliente capacità di infiltrazione, di controllo del ter­
ritorio e  dinamismo criminale, con l'impiego di giovani quale inesauribile vivaio de­
linquenziale.
Nella Sicilia Orientale permane ¡'interesse per il controllò degli appalti e  la consueta  

attitudine alla pressione estorsiva, ma. anche qui, ha assunto nuova attualità il traf­
fico degli stupefacenti, ambito che introduce fattori di conflittualità tra i gruppi con­
trapposti che potrebbe pericolosamente degenerare.
è bene, quindi, evidenziare che l'attuale e  futura minaccia mafiosa siciliana contì­
nua ad essere rappresentata dagli inquietanti rapporti intrattenuti con rappresen­
tanti delle istituzioni, amministratori pubblici ed  imprenditori, da interpretare non 

solo com e effetto del clima di intimidazione e  della forza intrinseca del consorzio as-

L'offensiva
investigativo-giudiziaria

Gli interessi di cosa nostra

L’attuale e futura minaccia 
mafiosa siciliana continua ad 
essere rappresentata dagli 
inquietanti rapporti con 
rappresentanti delle istituzioni, 
amministratori pubblici 
e imprenditori

-  324 -



Senato della Repubblica - 325 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o II

sociativo, bensì com e il risultato di una persistente ambizione di conquista econo- 
mico-territoriale.
I rapporti con istituzioni ed imprese hanno la finalità di intercettare flussi di denaro 
pubblico ed opportunità di profitti, innestando nel libero mercato fattori devianti, 
che minano la solidità econom ica delle attività imprenditoriali.
Un aspetto di particolare rilievo è, quindi, quello legato agli investimenti pubblici in 
grado di mobilitare l'attenzione ed orientare le strategie di cosa nostra  nell'intento 
di beneficiarne, condizionando il mercato legale e  la libera concorrenza. In tal senso, 
non passerà inosservata ai sodalizi criminali l'approvazione - ottenuta dalla Regione 
Sicilia -  a poter fruire dei finanziamenti (oltre un miliardo di euro) per investimenti 
sanitari che, è  lecito pensare, innescheranno illecite progettualità da prevenire e  
contrastare.

La cultura Continua, infine, ad esercitare un ruolo centrale sia la promozione di iniziative volte 
della legalità a diffondere la cultura della legalità, sia la compartecipazione, nelle attività di pre­

venzione, della società civile e  di quanti si adoperino per garantire e  difendere lo 
stato di diritto. Cosa nostra deve, da qualche tem po, confrontarsi con la consape­
vole erosione del proprio potere di intimidazione, a segu ito  della crescita delie 
istanze di giustizia sociale in una collettività matura, che sembra, oggi più che mai, 
respingere il sopruso e  la sopraffazione.
In generale, dunque, si sta assistendo ad un progressivo ''risveglio" delle coscienze, 
attraverso non solo la costituzione di nuove associazioni antiracket’53, ma anche 
con il valido apporto fornito dagli stessi imprenditori che, sempre più spesso, scel­
gono di collaborare con la giustizia denunciando le ingiuste richieste estorsive134.
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b. Crim inalità o rg an izza ta  ca labrese 

G e n e r a l i t à

Nel 2° sem estre  2012  la Calabria si conferma, ancora una volta, la regione con il 
maggior numero di enti locali sciolti per accertate forme di infiltrazione e condizio­
nam ento m afioso1’5.
Sulle carenze del sistem a amministrativo locale si innesta, con una pericolosa de­
riva corruttiva, una diffusa disponibilità a sostenere gli obliqui interessi dei soda­
lizi mafiosi calabresi, a discapito di quelli collettivi. Le evidenze in tal senso saranno 
dettagliate nella disamina delle situazioni particolari riguardanti le province cala­
bresi.
L'azione delle cosche  si conferma quindi alla ricerca di ogni spazio di penetrazione 
e  di rapida attuazione dei propri disegni criminosi, inserendosi nelle pieghe vulne­
rabili del tessu to  politico-am m inistrativo, dove trova spesso favorevoli condizioni 
per l'attuazione dei propri progetti grazie alla contiguità di elementi collusi.
Da ultimo, il 9 o tto b re  2012 , sulla base delle risultanze em erse dalle attività ispet­
tive della Commissione d 'accesso! w, il Consiglio dei Ministri ha deliberato lo scio­
glim ento del Consiglio Comunale di R egg io  C alabria’37 
Gli accertamenti svolti presso queH'amministrazione com unale, infatti, avevano evi­
denziato la compromissione dei principi di buon andam ento e  di imparzialità nella 
conduzione delle attività amministrative, tra le quali i servizi offerti da due società 
miste, cui il Comune aveva delegato un'ampia quota di attività. Sono anche emersi 
rapporti tra soggetti indagati per reati di criminalità organizzata e rappresentanti 
delle suddette società miste, tali da determinare un pesante condizionamento sulle 
scelte gestionali riguardanti i servizi resi alla collettività.
In particolare, è  em erso che:
-  l'assenza di adeguati protocolli di legalità tesi a vagliare più rigorosamente l'at­

tività contrattuale deli'Amministrazione pubblica nel settore dei lavori pubblici, 
aveva fatto si che numerosi e cospicui affidamenti in appalto fossero stati asse­
gnati ripetutamente ad imprese caratterizzate da profili di contiguità mafiosa,

-  l'omissione di controlli nell'assegnazione di alloggi popolari, aveva reso possi­
bile che ben settantacinque di essi fossero conferiti a prevenuti mafiosi. Tra l'al-

La Calabria si conferma la 
regione con il maggior numero 
di enti locali sciolti per accertate 
forme di infiltrazione e 
condizionamento mafioso
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L'interesse delle cosche sembra 
più orientato verso un insidioso 
e istintivo desiderio di controllo 
delle istituzioni locali, al fine di 
rendere visibile agli occhi delle 

comunità la propria capacità di 
influenza sul governo del 
territorio e sul rilascio di 

atti autorizzativi.

tro, un immobile confiscato ad una nota famiglia mafiosa, è  stato lasciato in­
giustificatam ente in uso alla sorella del capo cosca;

-  erano stati affidati incarichi legali - rimessi alla com petenza dell Ufficio di Gabi­
netto del Sindaco e riguardanti cause di rilevante valore - ad un avvocato nella 
cui famiglia figuravano vincoli di parentela con un esponente della 'ndranghete  
reggina.

Gli atteggiam enti collusivi di amministratori pubblici infedeli non sono gli unici fat­
tori di rischio che condizionano il buon andam ento amministrativo.
Permangono, infatti, elem enti di criticità, già emersi nel precedente sem estre, che 
vedono alcuni rappresentanti delle amministrazioni calabresi esposti a minacce, ri­
torsioni e  azioni intimidatorie, riconducibili all'occulta regia di gruppi criminali che  
tentano di ostacolare il cam biam ento o  di obbligare gli amministratori ad asservire 
le proprie scelte agli interessi criminali.
Si tratta di un fenom en o da tem po osservabile’38, la cui matrice m otivazionale 
non è necessariam ente legata ad interessi econom ici, laddove si pensi che i bilanci 
di taluni piccoli enti comunali son o  spesso  dissestati e  talvolta irrisori rispetto alle 
ben più consistenti risorse di cui p ossono  disporre le organizzazioni criminali ca­
labresi. In tali casi, infatti, l'interesse delle cosche  sembra più orientato verso un 
insidioso e  istintivo desiderio di controllo delie istituzioni locali, al fine di rendere 
visibile agli occhi delle com unità la propria capacità di influenza sul governo del 
territorio e sul rilascio di atti autorizzativi.
Il quadro com plessivo del fenom en o relativo alle intimidazioni contro rappresen­
tanti delle amministrazioni locali e  di alcuni corpi politici, è  stato sintetizzato nelle 
tavole che seguono (da Tav. 33 a Tav. 37), che illustrano la situazione degli eventi 
accaduti nelle province calabresi sia nel primo che nel secondo semestre del 2012  '*>.
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PROVINCIA DI CATANZARO

eama

Storiate*"

(Tav 33)
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PROVINCIA DI COSENZA

T S à i S S T

(Tav. 34)
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PROVINCIA DI CROTONE

(Tav. 35)
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(Tav. 36)
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PROVINCIA DI VIBO VALENTIA
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il contrasto investigativo il contrasto investigativo svolto nei confronti dei sodalizi calabresi sullo scenario na­
zionale ed internazionale, ha fatto registrare anche nel sem estre significativi risultati 
nel settore degl* stupefacenti. L'operazione "Revolution" '*0, condotta dalla Guardia 

di Finanza di Reggio Calabria, i cui dettagli saranno riferiti nel prosieguo del docu­
m ento, ha dato ulteriori conferme sulla capacità delia 'ndrangheta di gestire impor­
tanti contatti con i narcos sudamericani per l'acquisto di rilevanti quantitativi di droga. 
Per quanto riguarda l'incidenza dei fatti delittuosi riconducibili alle pratiche delle 
estorsioni e  dell'usura, tradizionali strumenti di pressione sul territorio e  di immis­
sione nei circuiti dell'economia legale, non si segnalano, nel sem estre in argomento, 

variazioni significative rispetto ai precedenti periodi. L'attività di contrasto da parte 
deile Forze di polizia nei settore, che ha portato alia disarticolazione dì aggressive 
compagini cosentine e  catanzaresi, ha conferm ato che la tradizionale richiesta del 
pizzo alle imprese resta una delle modalità privilegiate dalle cosche, che riescono 
cosi a condizionare le attività produttive in un quadro di predominio territoriale. Nel 
senso, sono quanto mai indicative le rivelazioni di un collaboratore di giustizia la- 
metino, già affiliato alla cosca GIAMPÀ, a cui un appartenente ad un sodalizio 'ndran- 
ghetista operante in Brianza, aveva chiesto di mettere a disposizione la sua expertise 
per svolgere attività estorsiva nei confronti di un'impresa vibonese operante al Nord. 
Per quanto concerne invece gli assetti organizzativi della complessa com pagine ma­
fiosa calabrese, sono emersi alcuni elem enti di novità dalle indagini relative al­
l'operazione "Saggezza"'*', condotta il 13 n o v e m b r e  2 0 1 2  dai Carabinieri di 
Reggio Calabria, in esito alle quali sono state esegu ite trentanove ordinanze di cu­
stodia cautelare {di cui 33 in carcere e 6  agli arresti domiciliari), em esse dal GIP 
presso il Tribunale di Reggio Calabria nei confronti di altrettante persone, a vario ti­
tolo indagate per associazione mafiosa ed  altro. L'indagine ha consentito di con- 

Una nuova articolazione fermare la struttura unitaria della 'ndrangheta reggina ed accertare l'esistenza di una 
della 'ndrangheta nuova articolazione, denominata "corona“, che avrebbe la funzione di raggrup­

pare le 'ndrine attive in centri minori nell'ambito del c.d. "mandamento ionico". 
Sono stati inoltre scoperti cinque ulteriori "locali" nell'area ionica reggina (Antoni- 
mina, Ardore, Canolo, Ciminà e Cirella di Piatì), facenti parte della suddetta "co­
rona", individuandone:
-  le figure apicali;
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-  i contatti con altre articolazioni territo­
riali. anche estere;

-  il circuito degli interessi econom ici e so ­
cietari. accertando ipotesi di condizio­
nam ento degli appalti pubblici, di 
ostacolo al libero esercizio del voto e  di 
controllo di attività econom iche nel set­
tore edilizio, del m ovim ento terra e  del 
taglio boschivo, nonché un giro di 
usura.

Procedendo con un sintetico esam e dei dati 
statistici riguardanti i principali reati di ma­
trice mafiosa, si osserva che, in Calabria, le 
denunce ex art 4 1 6  bis c.p„ a partire dal 1° 
sem estre 2 0 1 1 , si m uovono su valori decre­
scenti (Tav 38).
Le segnalazioni riferite, invece, al reato di 
associazione per delinquere (art. 4 1 6  c.p.), 
che hanno fatto registrare nei 2° sem estre 
del 20 1 0  un picco di valore minimo, sono  
diminuite rispetto al sem estre precedente, 
attestandosi su numeri di poco inferiori a 
quelli registrati nello stesso  periodo del 
2011 (Tav 39).
I grafici che segu on o  offrono una descri­
zione deH'andamento della delittuosità ri­
conducibile alle singole fattispecie cri­
m inose rientranti nei c.d. "reati sp ia". che  
caratterizzano l'attività predatoria delle  
consorterie mafiose.

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO (fatti reato)  

u 13 -----------------—

r  Sem 2012

frati non con .oirtlatt ■ fo n 'p  FastSDt - M inistero dpii'lntprno - Dipanamento tieìla PS

(Tav 38)

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE (fatti reato)

2 ’  Sem 2012

Osti n o n  cpnsoiKtsti ■ fo n te  fastSCX - Ministero deil'lntprno ■ Cbpdrtimpnto òeìla PS

(Tav 39)
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La persìstente p ress io n e  e sto rsiv a  eserci­
tata sul territorio dai sodalizi calabresi ha 
fatto registrare, nel semestre, valori in leg­
gera crescita rispetto a quelli del precedente 
periodo, ma sostanzialm ente in linea con  
l'andamento dei fatti denunciati dal 1° se­
mestre 2011 (Tav. 40).
Il com pendio di questi even ti SDÌ costitui­
sce  so lo  una parte percentualm ente mi­
nima rispetto ad un verosimile som m erso  
di ben più am pie e  sfuggenti dim ensioni, 
considerando anche che nel territorio cala­
brese persiste la tendenza a non denun­
ciare le intimidazioni ricevute e a sottostare 
all'imposizione estorsiva con atavica remis­
sività.

i d a n n e g g ia m e n ti (Tav. 41), che costitui­
scono un "reato spia"  dell'estorsione e, 
quindi, relazionagli con il fenom eno ma­
fioso, si sono  attestati su valori inferiori 
(4 .837  fatti denunciati), rispetto ai prece­
denti semestri, caratterizzati da dati supe­
riori ai cinquemila eventi, offrendo un 
quadro di lieve ma progressiva diminuzione 
sui medio periodo.

DANNEGGIAMENTO (fatti reato) 

5877 _ _____

2“ Sem 2012

Dati 'ton consolidati - fo n ie  fastSCK - M inistero dell'interno  - D ipartimento della PS

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE (fatti reato)

2" Sem 2012

Dati n on  consolidati ■ fo n te  fastSDI - M inistero deU'mterno ■ Dioartimento della PS

(Tav 40)

(Tav. 4 1 )
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Di tendenza inversa, invece, è l'ipotesi delit­
tuosa più grave di danneggiam ento (629  
eventi SDÌ) costituita dalia fattispecie previ­
sta e  punita dall'art. 424  c p d a n n e g g ia ­
m en to  se g u ito  da in cen d io  (Tav 42} - che  
si presenta in crescita rispetto ai precedenti 
periodi

(Tav. 42) '

Gli incendi (art. 423  c.p ), secondo una ten­
denza che si conferm a negli anni, eviden­
ziano un dato altalenante, con valori 
numerici nettam ente superiori nel 2 “ sem e­
stre dell'anno, coincidente con la stagione 
estiva, ove è  maggiore l'incidenza del feno­
m eno incendiano del e aree boschive (653  
even ti SDÌ a fronte degli 804  registrati nello 
stesso periodo del 2 0 1 1; (Tav. 43).

DANNEGGIAMENTO SEGUITO DA INCENDIO (fatti reato)

Dati non comoUdati - fo n te  FastSDt M inistero dell'interno - Dipartimento della PS

INCENDIO (fatti reato)

Daw n o r  consolidati fo n te  fastSDI - Ministero dell Interno - D ipartimento della PS

(Tav 43)
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